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UN IMPERO SENZA FINE

IL RACCONTO DI SARDURI

Versione 1.0

Alessandro Mario Castagno
Visitate il nostro sito! http://utenti.tripod.it/deca/Index.htm
INTRODUZIONE 

L’azione si svolge ad Atene, via di transito tra Oriente ed Occidente.

I Custodes, (da ora CC.),  stanno camminando per le vie del Pireo, parlando del più e del meno e, tra i vari incontri, (un accattone, vari venditori che cercano di rifilare loro qualunque cianfrusaglia, forse anche un paio di ladruncoli), ad un certo punto si vedono crollare addosso un tizio, apparentemente ubriaco fradicio che, mentre cerca di rialzarsi farfugliando qualcosa, sembra accorgersi con terrore e contemporaneamente sollievo, delle loro uniformi militari.

I CC. CHE A QUESTO PUNTO FARANNO UN TIRO DI SENSIBILITAS, (NORMALE), SI ACCORGERANNO, CHE, A DISTANZA DI QUALCHE FILA DI BANCARELLE, SEMBRANO ESSERVI DEI LEGIONARI CHE SI GUARDANO INTORNO CON FARE INQUISITORIO.

All’improvviso uno di questi legionari, indicando il gruppo dei CC., dirà “Signore, guardi, è lui! Laggiù”. Immediatamente i legionari, rovesciando bancarelle e mercanzie e  calpestando mendicanti, si lanceranno verso il gruppo dei CC.. L’ubriacone farà un tentativo allontanarsi (se ce le fa incespica immediatamente su se stesso), ma sia che lo blocchino i CC., sia che lo facciano i suoi inseguitori, si rivolgerà disperato agli stessi CC. :”Vi prego, aiutatemi, non lasciate che mi riportino indietro...”. I legionari lo tratteranno piuttosto duramente chiamandolo disertore e assassino, ed esigeranno dai CC. la consegna del prigioniero, chiedendo comunque di poterlo custodire provvisoriamente in qualche luogo sicuro in città, mentre dispongono per il ritorno. Se i CC. faranno storie, il centurione che guida i legionari mostrerà loro un documento, firmato dal governatore della provincia di Babilonia, in cui si legge che il legionario Sàrduri Kalushili, in forza alla III Legio Partica di stanza in Mesopotamia, è accusato del tentativo di omicidio di Varinia Frea, Immunes e comandante del distaccamento della Cohors Auxiliaria Arcana (da qui CAA), di Babilonia. Questo dovrebbe rendere un po' incerti i CC., anche perché l’uomo, per tutto il tragitto verso la prigione, continua a protestare la propria innocenza. Buona idea sarà, per i CC., avvisare dell’accaduto il loro comandante ad Atene  che ordinerà loro, qualora non ci abbiano già pensato da soli, di interrogare più approfonditamente il prigioniero.

IL RACCONTO DI SARDURI

“Tutto cominciò circa tre mesi fa. Mi trovavo di guardia con un compagno ad uno templi di Mithra della città vecchia, di lì a tre giorni si sarebbero svolti i sacrifici rituali alla dea, e temendo un afflusso eccessivo di fedeli sin dai giorni precedenti, il governatore aveva disposto il rafforzamento della vigilanza nei dintorni dei luoghi più sacri di Babilonia, non perché si temessero incidenti , ma perché è la prassi in questi periodi di festa che mobilitano l’intera popolazione. Era quasi mezzanotte e aspettavamo il cambio da parte dei nostri compagni e, quando questi arrivarono, con loro c’era il comandante Varinia. Noi non la conoscevamo di persona, ma sapevamo certamente chi fosse: non vi sono donne tra il personale regolare dell’esercito, e comunque tutti in città avevano sentito parlare dell’ufficiale trace della CAA. Fatto sta che costei ci disse di dover incontrare una persona con la massima urgenza, e che, avendo incontrato il nostro cambio, aveva pensato di farsi accompagnare da noi che eravamo la guardia smontante. Fu molto cortese e ci disse che le dispiaceva molto di dover prolungare il nostro servizio, ma che nel giro di un paio d’ore al massimo sarebbe stato tutto fatto e che poi avrebbe pensato lei a farci avere un turno di riposo supplementare dal nostro comandante. Ovviamente obbedimmo, e comunque era una serata molto calda e non ci dispiaceva non dover tornare subito alla guarnigione, ci ponemmo ai suoi ordini. Camminammo tra le viuzze della città vecchia per circa un quarto d’ora, finche giungemmo ad una taverna dall’aria non proprio raccomandabile, insomma, un vero covo di tagliagole, dove divise come le nostre non entrano molto spesso. Il comandante comunque non vi badò, attraversò la sala, sbucò in un cortile, prese una scala che saliva su una balconata e arrivò davanti ad una porta. Ci fece cenno di attenderla sulla scala e spinse decisamente la porta. Passò una buona mezz’ora, io ero sceso nel cortile per impedire che qualcuno infilasse anche per sbaglio la scala che stavamo custodendo, quando all’improvviso, si udì, dall’interno della stanza la voce del comandante Varinia, che sembrava contemporaneamente inorridita e furibonda, il mio compagno prontamente si lanciò verso la porta, mentre io stesso, dopo un attimo di indecisione, salii precipitosamente gli scalini. Mi catapultai nella stanza e, in una frazione di secondo vidi il mio amico Quinto che cadeva al suolo mentre il comandante Varinia estraeva il  gladio dal suo ventre e stavo ancora fissando incredulo la scena, quando qualcuno mi colpì sulla testa alle spalle e persi i sensi.”.

A questo punto, uno dei legionari che hanno catturato Sàrduri, presente all’interrogatorio, interverrà: “Certo, solo che di quanto vi ha raccontato questo verme non c’è nulla di vero, almeno per quanto riguarda l’ultima parte della storia! Avanti carogna, perché non dici invece la verità, che tu e il tuo amico, mentre aspettavate fuori vi siete scolati due otri di vino, e poi, resi ancora più animali dall’ebbrezza, siete veramente entrati nella stanza, ma non perché sentiste chissà cosa, ma per OLTRAGGIARE il vostro comandante che, oltre ad essere uno dei più stimati ufficiali di Roma a Babilonia, ne è anche una delle donne più ammirate, almeno dagli avanzi di cloaca come voi. E il comandante, dopo aver ucciso il tuo compare è stata trascinata da te sul balcone della stanza che dà sulla strada, e tu l’hai lanciata di sotto, dove l’abbiamo trovata noi che non poteva neppure muoversi, mentre di te, che dici di essere stato colpito alle spalle, non c’era la minima traccia!”

A questo punto è chiaro che non c’è proprio nulla di chiaro! Sia i legionari, sia il disertore, sembrano assolutamente sinceri e convinti di ciò che dicono. Se i CC. dicono di voler tentare un rito, magari di retrocognizione, i legionari si opporranno dicendo che il prigioniero è sottoposto alla loro giurisdizione e che comunque le prove contro di lui sono schiaccianti. Qualora i CC. insistano in tal senso, magari facendo intervenire qualche altro alto ufficiale della CAA presente ad Atene, i legionari ovviamente non potranno rifiutarsi, ma il responso sarà comunque molto vago e non sufficiente a spiegare l’accaduto. (questo anche nel caso di un successo nel compiere il rito di grado eccezionale: “qualcosa” sembrerà impedire il risultato ottimale e, a pensarci bene, anche questo è un indizio del fatto che sembra esserci qualche nota stonata in tutta la storia.)  

A questo punto, il comandante ateniese della CAA, qualora non siano stati i CC. stessi a chiederlo, deciderà di far accompagnare il prigioniero a Babilonia anche dagli stessi CC., con l’ordine di accertare se vi si possa riscontrare qualcosa di anomalo nel campo d’azione della CAA.

L'AVVENTURA

Dopo un paio di giorni si trova una nave con cui ricondurre indietro il prigioniero. La durata prevista del viaggio è di  12/13 gg. per mare sino ad Antiochia e poi circa 10 gg. sino a Babilonia.

Durante il viaggio tra Antiochia e Babilonia il gruppo viene attaccato da un gruppo di briganti

15 Briganti (DV6)

Punti Vita=12   

          De Bello =12

 
Gladius, Arcus=6

          Armatura=3

          Scudo(addizionale)=1

Costoro entrano nel disegno più ampio della campagna, infatti il loro obiettivo è eliminare il prigioniero, combatteranno a questo scopo e, qualora vi riescano, o siano ridotti a mal partito dai CC., cercheranno di filarsela. N.B. L’agguato potrà essere di notte se accampati o all’interno di una locanda, o quando se ne presenti un’occasione ragionevole.   

--------------------------------------------------

Quando i CC. giungeranno a Babilonia, si troveranno davanti una città straordinaria, intrisa di storia, di splendore e di decadenza insieme, e l’atmosfera di questa straordinaria metropoli dell’Oriente antico, dovrà influenzare pesantemente i CC. (almeno quelli che non vi sono mai stati). Sia che il prigioniero arrivi a destinazione, sia che cada vittima dei briganti, (v.), i CC. dovranno subito iniziare le indagini; come appartenenti alla CAA hanno parecchia libertà di movimento e di fare domande praticamente a chiunque. I posti presumibilmente visitabili potranno essere:

a) la locanda in cui avvenne il fatto in questione; nessuno darà spontaneamente informazioni di un qualche tipo, tutti diranno di non sapere nulla, il locandiere non farà eccezione, (comunque è vero).

b) la caserma dove è acquartierata la III Legione; i commilitoni di Sàrduri diranno che i loro due compagni erano sempre sembrati brave persone, che non avevano mai creato problemi a nessuno e che hanno stentato a credere a quanto è stato detto loro, ma confermeranno comunque la versione ufficiale, attraverso quei soldati che quella notte intervennero sul luogo dell’accaduto.

c) l’ufficiale della legione che ha condotto l’inchiesta; questi metterà a disposizione dei CC. tutte le informazioni che ha a disposizione e che grosso modo i CC. già conoscono, confermerà anche il giudizio sostanzialmente positivo che si aveva precedentemente sui due uomini, ma si dirà comunque sicuro della assoluta validità delle prove e delle testimonianze raccolte.

d) il governatore militare della provincia; non è ovviamente così semplice parlare con questo alto funzionario, una prima volta i CC. potranno incontrarlo con relativa facilità, ma se vorranno tornare successivamente da lui, saranno costretti a varie attese e garbati rifiuti. tendenzialmente confermerà la versione ufficiale.

e) il comandante della locale unità della CAA Varinia Frea, personaggio chiave di questa parte della campagna. I CC. potranno incontrarla nel palazzo del governatore presso cui è alloggiata. Accoglierà i CC. con il normale atteggiamento che può avere un ufficiale per dei nuovi arrivati (è importante sottolineare che dal momento in cui i CC. entrano in Babilonia Varinia diventa anche il LORO comandante), fornirà la sua versione di ciò che accadde la famosa notte (è sempre la solita solfa), sarà evasiva sul motivo che la condusse quella notte in quella locanda, ma comunque lascerà ai CC. la facoltà di svolgere ulteriori indagini se lo ritengono opportuno. 

IMPORTANTE: i CC troveranno Varinia immobilizzata su un divano con i piedi fasciati per i postumi della caduta dalla terrazza, dirà infatti di essersi spezzati entrambi i calcagni.

Questo sarà un buon punto di partenza per le indagini dei CC., qualora si dimostrino abbastanza perspicaci. Possibili direzioni: a) Come è possibile che dopo tanto tempo le fratture non siano guarite?; b) E’ possibile parlare con il medico che l’ha visitata?; c) I soldati che la trovarono quella notte ricordano se sembrava seriamente ferita?; d) i CC. sicuramente inventeranno anche almeno altre dodici possibilità... 
COSA E’ VERAMENTE SUCCESSO?

Sàrduri è veramente innocente e Varinia non è quello che sembra. Quella notte infatti ella andò ad un appuntamento con un tizio che le aveva offerto delle informazioni su di un tizio sul quale la CAA di Babilonia indagava da qualche tempo, sospettandolo di legami con culti proibiti. Costui era in realtà Balguseiman, personaggio focale di tutta la campagna, così come risulterà chiaro più innanzi. Varinia si trovò dunque a faccia a faccia con questi, che, scatenò nella stanza un particolare demone da lui evocato proprio per impossessarsi dell’ alto ufficiale romano. Varinia cercò di opporsi, ma quando i due soldati di guardia irruppero nella stanza richiamati dalle sue urla, la possessione era già completa e da qui tutti i fatti che già sappiamo.

Varinia Frea / Thracia /

Sapiente DV=8

PV=15                                                                                                                                                            

Empusa DV=8

PV=5 

De Bello=15

Gladius=6

Armatura/Lorica Plumata=4                                                                Poteri magici:

Tiro del Fato, MA

Risucchio dell’anima, 

Incantamento (3 dadi)                                                                                                                  Possessione (3 dadi).

                                                                                                             V inoltre descrizione p.53 MD

Balguseiman è un potentissimo stregone evocatore di demoni che, nella sua pazzia, pensa, distruggendo Roma, di poter elevare a capitale del mondo la città di Babilonia, così come fu ai tempi del regno assiro e neo babilonese e ritiene, una volta che venga conosciuta la sua potenza, di poter fondare a sua volta una dinastia. Al Momento dispone di alcune decine di fanatici, sparsi in alcune città d’ Oriente e a Bisanzio e a Roma stessa. Il suo piano, per incredibile che possa sembrare, ha già avuto il suo avvio ben 400 anni prima (egli si mantiene in vita grazie a sordidi ed empi patti con le forze oscure con cui è in combutta. 

Egli è convinto di seguire un’oscura profezia sconosciuta ai più (chissà che i CC in qualche modo non possano venirne a conoscenza in anticipo...), secondo la quale “il fuoco brucerà ancora una volta Troia quando IL SENO DELLA NUTRICE SARA’ VIOLATO E LA LINGUA TAGLIATA“. Questo in parole povere significa che Roma (la nuova Troia in quanto generata dalla stirpe di Enea), finirà nelle fiamme quando saranno completati i lavori che in questo periodo l’Imperatore Teodomiro ha disposto per il taglio dell’istmo di Corinto (il seno (sinum) è la baia di Corinto, la lingua è la porzione di terra che, inoltrandosi nella baia viene tagliata per il passaggio delle navi e l’accenno alla nutrice si riferisce alla Grecia madre della civiltà occidentale greco-romana). La parte della profezia che riguarda la modalità della distruzione di Roma cioè il fuoco, è la maggiore testimonianza della criminale empietà di Balguseiman. Infatti egli, come già accennato, fu 400 anni prima il VERO responsabile dell’ eruzione del Vesuvio che seppellì Pompei ed Ercolano, eruzione provocata nel tentativo di evocare un potentissimo demone della sfera del fuoco, da allora a lui asservito, del quale intende servirsi per il suo scopo finale. Questo demone è tuttora vincolato al di sotto del Vesuvio e Balguseiman ha la necessità di trasportarlo (v. pù avanti), sino a Roma, per introdurlo nel tempio delle Vestali, dove, la reazione tra il sacro fuoco protettore di Roma e quello demoniaco, causerà la totale distruzione della città.

Da tutto ciò è evidente che anche il fattore tempo diventa importantissimo per i CC., dal momento che dall’istante in cui la vicenda si dipana, è previsto un tempo non superiore ai 3/4 mesi per il passaggio della prima nave nel canale, e dal quel momento Balguseiman può mettere in atto il suo piano in qualunque momento ( è comunque concessa ai CC una minima elasticità sui tempi ).

L’idea è comunque che i CC. arrivino a intuire più o meno tutto quando Balguseiman ha già lasciato Babilonia per Roma.

--------------------------------------------------

Una volta che le indagini a Babilonia avranno portato alla scoperta almeno parziale dei piani del pazzoide, i CC. probabilmente si dovranno lanciare al suo inseguimento. Balguseiman è diretto, come tappa intermedia, prima proprio all’interno del cratere del Vesuvio, ma avrà lasciato dietro di sé almeno un gruppo dei suoi briganti a cercare di arrestare i CC. (v. sopra per le caratteristiche), e inoltre, una notte i CC si troveranno attaccati da un Cacciatore degli Inferi che manderà all’attacco 2 o 3 dei suoi Mastini Infernali (v pp. 52-53 MD)

Mastini infernali (DV10)

      De Bello=20

      PV=30

      De Corpore=20    

      Arma:morso=10 

      Potere magico:Terrore (due dadi)

Se tutto cammina come deve, i CC. (eventualmente tramite qualche rito), saranno in grado di sapere dove è diretto il loro obiettivo e, almeno grosso modo, perché. Balguseiman verrà avvistato dai suoi inseguitori presumibilmente mentre si sta inerpicando sulle pendici del Vesuvio, per prelevare il demone di fuoco che è prigioniero all’interno del vulcano, ma i CC. non potranno raggiungerlo prima che questi sia scomparso all’interno del cratere. Ovviamente i CC. lo inseguiranno anche nella bocca del vulcano e qui, seguendo un pericolosissimo percorso su una specie di passerella di lava solidificata (richiesti sicuramente alcuni tiri di COORDINATIO e di DE CORPORE), tra miasmi soffocanti e un calore infernale (richiesti tiri di VIGOR a livello prima IMPEGNATIVO e poi DIFFICILE), raggiungeranno una sorta di pianerottolo roccioso che sembra introdurre ad una caverna, dalla quale sentiranno la voce salmodiante di Balguseiman (sta cercando di vincolare il demone ad un braciere il cui fondo è stato riempito di sangue). 

Tuttavia Balguseiman, vistosi ormai raggiunto, ha prima compiuto un’altra immonda evocazione, richiamando 2 o 3 CHERE (v. pp. 50-51 del MD)

Chere (DV12)

 
De Bello=11

          Danni=d12

          Punti Vita=10

Poteri Magici: Tiro del Fato

Accecamento (2 dadi) Invecchiamento (2 dadi)

Pazzia (2 Dadi)                                            

          Tocco della Morte

Volo

Nel frattempo, sotto l’azione dell’evocazione di Balguseiman, il Vesuvio trema, la terra intorno ai CC. si spacca, ceneri e lapilli piovono su di loro. Se i CC. riescono ad avere ragione delle Chere in un tempo ragionevole (sarà bene stabilire sul momento un certo numero di Tempus), potranno entrare nella caverna ed avere lo stregone, a quel punto, alla loro mercé; se questi non ha terminato l’evocazione, il demone resta confinato nel Vesuvio a causare la “normale” attività del vulcano, così come la conosciamo anche noi oggi, altrimenti, Balguseiman riuscirà a lasciare la caverna da una seconda uscita e a raggiungere Roma per mettere in atto il suo folle piano, e a questo punto sarà per i CC. molto ma molto più difficile fermare il loro avversario...
